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ACUSTICA, PSICOACUSTICA, TECNOLOGIE AUDIO e DINTORNI 
di Guido Noselli (guidonoselli@outline.it) - Outline Professional Audio - Maggio 05  

Vertical Line Array: una moda o attuale Stato dell arte nel Sound Reinforcement?  

PARTE VII BIS  

Riprendiamo dove, per ragioni di spazio l editore ha spezzato in due l articolo che doveva 
essere pubblicato nel numero precedente. 
Purtroppo per privilegiare la lettura e quindi la comprensione delle immagini, queste non si 
possono troppo ridurre. Lo spazio così a disposizione, per quanto grande possa essere, diventa 
inevitabilmente tiranno: cercherò di contenere i commenti allo stretto necessario fino a quando le 
immagini potranno obbiettivamente parlare da sole . Suggerisco in ogni caso di considerare 
questa parte un tutt uno da leggere insieme con la parte precedente. Per questo ho aggiunto la 
parola BIS al titolo che è rimasto lo stesso. Cominciamo quindi con le misure del sistema Horn 
Type Source per poi concludere con quelle riferite al sistema Butterfly e la sua D.P.R.W.G. per le 
frequenze medio alte. Le condizioni di simulazione ovviamente sono identiche.  

Fig. 2A 

   

Risposta a terzi d ottava normalizzata e filtrata a 800 Hz e riferita ad un solo elemento. 
Si noti che è identica alla curva della Fig. 1A (articolo del numero scorso, parte VII); prova che le 
condizioni di partenza sono identiche com è ovvio aspettarsi vista la normalizzazione dei sistemi a 
confronto.  

Fig. 2B            Fig. 2C 
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Rispetto alle Fig. 1B ed 1C in queste immagini si nota decisamente che un aumento della 
direttività del sistema alle alte frequenze, riprodotte da 4 trombe a direttività costante con 15° di 
dispersione verticale ciascuna, riduce le interferenze tra elementi sovrapposti e quindi il filtraggio 
a pettine rispetto a quanto accade per le sorgenti omnidirezionali sovrapposte verticalmente, 
anche se nella banda di 8 kHz tal effetto rimane ancora decisamente elevato. 
Come più volte ho spiegato da una certa frequenza in poi, determinata dallo step tra elementi, 
una direttività verticale spinta porta a risultati complessivi tanto più validi tanto più essa si avvicina 
a quella richiesta dalla teoria, nella fattispecie quella descritta da Heil.  

Fig. 2D 

  

In quest immagine notiamo che la risposta in asse al gruppo d elementi presenta una somma 
quasi perfetta come nel caso delle sorgenti omnidirezionali misurate in asse. Il piccolo calo del 
livello alle alte frequenze è sempre dovuto alle piccole differenze d arrivo del suono delle 
emissioni dei quattro elementi che nonostante la gran distanza, 30 metri, si fanno comunque 
sentire.  

Fig. 2E 

  

Questa qui sopra è invece la prima delle immagini che rappresentano le misure prese fuori asse 
rispetto al centro d emissione del sistema. 
Ecco di nuovo apparire l effetto delle interferenze tra gli elementi dovute alla sovrapposizione delle 
singole emissioni che rimangono comunque di grand entità, anche perché gli elementi stessi sono 
sovrapposti tra loro senza alcuna angolazione reciproca. 
Questa mancanza d apertura tra gli elementi che riproducono lo stesso programma, ai fini della 
minimizzazione delle interferenze, è per qualsiasi sistema di riproduzione del suono la peggiore 
delle condizioni.  
Eppure, sia in quest immagine sia nelle due seguenti si può notare un miglioramento 
dell andamento della risposta a terzi d ottava complessiva, che mostra picchi e buchi, 
diversamente alternati alle alte frequenze, con ampiezza leggermente più contenuta rispetto alle 
equivalenti immagini di confronto riguardanti il comportamento del VLA che impiega sorgenti 
omnidirezionali. Anche se i picchi ed i buchi rimangono comunque molto evidenti a significare che 
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le interferenze sono forti soprattutto alle alte frequenze (si noti l abnorme crescita del livello nella 
banda di 16 kHz dovuta ad un interferenza di segno positivo tra le emissioni). 
In ogni modo è palese il vantaggio dell

 
Horn Type Source nella riduzione delle interferenze tra 

gli elementi del VLA dovuto alla maggiore direttività rispetto al sistema Omnisource , anche se il 
progressivo maggior calo del livello di tutta la risposta fuori asse rivela che le interferenze tra un 
elemento e l altro sono ancora piuttosto deleterie.  

Fig. 2F 

  

Fig. 2G 

  

Non rimane che verificare se, ferme tutte le altre condizioni, un ulteriore aumento della direttività 
verticale nella guida d onda che riproduce in un VLA le frequenze medio alte, sia un vantaggio ai 
fini della minimizzazione delle interferenze e quindi del miglioramento dell andamento della 
risposta. 
Devo precisare che quando in questo caso parlo d aumento della direttività verticale non mi 
riferisco al fatto che tale direttività diminuisca progressivamente con l aumento della frequenza, 
come, infatti, avviene per le trombe in genere e soprattutto quelle esponenziali, ma mi riferisco ad 
un comportamento del dispositivo che approssimi un emissione simile all onda piana già a partire 
dalla frequenza più bassa che è in grado utilmente di riprodurre, sino alla frequenza più alta 
riprodotta ad un livello accettabile. 
In altre parole, mi riferisco ad un dispositivo che approssima per la sezione medio alti, con le 
opportune differenze, la teorica dispersione cilindrica. Le differenze consistono nel fatto che la 
dispersione verticale del suddetto dispositivo non deve essere in realtà perfettamente cilindrica, 
come avverrebbe se esso emettesse un onda piana a tutti gli effetti, altrimenti l angolazione 
reciproca tra dispositivi del genere porterebbe ad una risposta mancante d uniformità sul piano 
verticale, ma il dispositivo dovrà emettere un fronte d onda leggermente curvo secondo 
l approssimazione definita dalla teoria più volte ricordata.  
Questo consentirà l angolazione reciproca tra gli elementi, tale da allargare la dispersione 
verticale, ma allo stesso tempo mantenerla il più possibile regolare. 
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Quindi anche un dispositivo creato appositamente per questo tipo di lavoro , avendo dunque 
un emissione non perfettamente eguale alla teorica per onde piane, se utilizzato in multiplo in 
numerosi elementi sovrapposti senza angolazione reciproca, presenterà una risposta complessiva 
che risente della sovrapposizione delle emissioni, con picchi e buchi evidenti nelle misure fuori 
asse.  
C è da aspettarsi però che le variazioni in ampiezza tra picchi e buchi diminuiscano ulteriormente 
rispetto a quanto abbiamo visto finora nel caso del sistema Omnisource e del sistema Horn 
Type Source , e che il livello alle alte frequenze diminuisca progressivamente, allontanandosi 
dall asse per effetto dell accresciuta direttività in tale porzione di banda, dovuta all impiego di un 
dispositivo per VLA, come quello più volte descritto; mentre nella porzione di frequenze più basse 
riprodotte dal dispositivo che il livello non diminuisca eccessivamente, a dimostrare il miglior 
coupling tra gli elementi, dovuto al rispetto del corretto valore dell interasse reciproco (step). 
Appurato e assimilato questo tipo di risultato, che distingue tra loro le diverse tipologie di VLA 
presenti sul mercato, dopo l attenta osservazione delle immagini che seguono, si potrà 
successivamente passare nei prossimi articoli ad una ulteriore tornata di confronti, nei quali 
analizzeremo i diversi comportamenti che i sistemi sin qui descritti hanno quando gli elementi che 
li compongono sono tra loro angolati per ottenere la dispersione verticale necessaria a 
sonorizzare l audience, come avviene nel 100% dei casi reali.   

Fig. 3A        

  

Fig. 3B             Fig. 3C 

 

       

  

Mentre il comportamento a 4 kHz, nella Fig. 3B, appare leggermente migliorato ma abbastanza 
simile a quello della tromba a direttività costante, a 8 kHz, Fig. 3C, è evidente il migliore 
comportamento della DPRWG di Butterfly. I comb-filter in questa banda, infatti, sono molto 
attenuati rispetto alla risposta in asse e certamente hanno un livello talmente basso che non 
influenzeranno, se non in misura impercettibile, il risultato acustico.  
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Anche le risposte fuori asse qui sotto evidenziano una maggiore omogeneità di risposta ed un 
calo del livello più deciso alle frequenze alte, coerentemente con l incremento della direttività e a 
conferma di quanto previsto.  

Fig. 3D 

  

Fig. 3E 


